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SICUREZZA

1. Sicurezza

1.1 Legenda simboli

1.1.1 Segnaletica di sicurezza
I simboli illustrati di seguito sono utilizzati (se pertinenti) nel manuale d’uso e manutenzione. Questi simboli sono stati inseriti per porre 
attenzione al personale utilizzatore rispetto alle possibili fonti di pericolo.
La mancanza d’attenzione ai simboli potrebbe provocare lesioni personali, morte e/o danni alla macchina o alle attrezzature.
I segnali presenti in questo manuale sono indicati nella .

Simbolo Forma Tipo Descrizione

Forma triangolare 
incorniciata

Segnali di 
pericolo Indicano prescrizioni relative a pericoli presenti o possibili

Cornice circolare Segnali di 
divieto Indicano prescrizioni relative ad azioni che devono essere evitate

Cerchio pieno Segnali di 
obbligo Indicano informazioni che è obbligatorio leggere e rispettare

Cornice circolare Informazione Indicano informazioni utili, diverse dai tipi pericolo / divieto / obbligo

Tabella 1

In funzione dell’informazione che si vuole trasmettere, i segnali possono contenere delle segnaletiche che seguono le indicazioni dello 
standard UNI EN ISO 7010:2012 in materia di pericoli, divieti e obblighi.

Nel manuale sono stati usati i seguenti simboli:

ATTENZIONE!

PERICOLO PER LA SALUTE E LA SICUREZZA DELLE PERSONE ADDETTE.
Prestare massima attenzione all’istruzione accompagnata da questo simbolo attenendosi scrupolosamente a quanto indicato.

ATTENZIONE!

PERICOLO DI ELETTROCUZIONE - TENSIONE PERICOLOSA.
I ripari e le protezioni della macchina contrassegnati con questo simbolo vanno aperte unicamente da personale qualificato, dopo 
aver sezionato la corrente d'alimentazione della macchina.

ATTENZIONE!

DANNI ALLA MACCHINA
Indica informazioni utili, diverse dai tipi: pericolo, divieto e obbligo. Può essere presente in qualsiasi capitolo del manuale.

OBBLIGO DI RISPETTARE UNA PRESCRIZIONE AI FINI DELLA SICUREZZA.

DIVIETO DI EFFETTUARE UN’ATTIVITÀ PERICOLOSA.

ISTRUZIONI CONTRASSEGNATE CON QUESTO SIMBOLO INDICANO LA NECESSITÀ DI:
• aprire il sezionatore della corrente elettrica sul quadro elettrico (posizione “0/Off”)

• bloccarlo in posizione di aperto con il relativo sistema (ad esempio lucchetto)

• applicare le procedure aziendali di Lockout-Tagout.

INFORMAZIONE
Indica operazioni di manutenzione eseguibili dall’utilizzatore della macchina.

INFORMAZIONE
Indica operazioni e interventi di manutenzione eseguibili da tecnici qualificati.

Note e informazioni generali.

Leggere attentamente le istruzioni prima di operare o installare l'apparecchiatura.
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1.1.2 Segnali di pericolo

Pericolo generico
Questo segnale indica situazioni di pericolo che possono creare danni alle persone, agli animali e alle cose. Il mancato rispetto 
delle prescrizioni associate al segnale, può causare pericoli.

Pericolo di folgorazione
Questo segnale indica il pericolo contatto diretto o indiretto, folgorazione/elettrocuzione, dovuto alla presenza di parti di macchina 
in tensione. Il mancato rispetto delle prescrizioni associate al segnale, può causare gravi danni o la morte di persone.

Pericolo di avviamento automatico
Questo segnale indica il pericolo derivante dall’esecuzione di operazioni, da parte della macchina, in modo automatico. Il man-
cato rispetto delle prescrizioni associate al segnale, può causare gravi danni o la morte di persone.

Pericolo di schiacciamento
Questo segnale indica il pericolo di schiacciamento della mano o degli arti superiori da parte di organi o parti di macchina in 
movimento. Il mancato rispetto delle prescrizioni associate al segnale, può causare il rischio di schiacciamento della mano o 
degli arti superiori.

Pericolo di taglio-cesoiamento
Questo segnale indica il pericolo di taglio-cesoiamento della mano da parte di utensili o parti di macchina in movimento. Il man-
cato rispetto delle prescrizioni associate al segnale, può causare il rischio di taglio-cesoiamento della mano.

Pericolo di impigliamento e trascinamento
Questo segnale indica il pericolo di impigliamento della mano o degli arti superiori. Il mancato rispetto delle prescrizioni associate 
al segnale, può causare il rischio di schiacciamento della mano o degli arti superiori.

Pericolo di atmosfera esplosiva
Questo segnale indica il pericolo di formazione di un’atmosfera potenzialmente esplosiva. Il mancato rispetto delle prescrizioni 
associate al segnale, può causare esplosioni.

Pericolo campo magnetico
Questo segnale indica la presenza di forti campi magnetici e richiede attenzione nell’evitare l’esposizione. Il mancato rispetto 
delle prescrizioni associate al segnale, può interferire con i pacemaker e causare lesioni ai tessuti e agli organi interni in caso di 
esposizione prolungata.

Pericolo radiazione laser
Questo segnale indica il pericolo derivante dalla presenza di sorgenti che emettono radiazioni ottiche artificiali. Il mancato rispetto
delle prescrizioni associate al segnale, può causare il rischio di danni all’apparato visivo.

Pericolo rischio biologico
Fare attenzione per evitare l'esposizione a un rischio biologico.

Pericolo superficie calda
Questo segnale indica il pericolo di ustione dovuto al contatto con superfici calde (> 60 °C). Il mancato rispetto delle prescrizioni 
associate al segnale, può causare il rischio di ustioni della mano o degli arti superiori.

Pericolo condizioni di bassa temperatura o gelo
Fare attenzione a evitare l'esposizione a basse temperature o condizioni di gelo.

Pericolo di innesco
Fare attenzione a non provocare un incendio innescando materiale infiammabile e/o combustibile.

Pericolo di scivolamento
Questo segnale indica il pericolo di scivolamento e caduta in presenza di superfici umide e/o bagnate. Il mancato rispetto delle 
prescrizioni associate al segnale, può causare il rischio di gravi traumi o morte determinati da scivolamento e/o caduta.
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1.1.3 Segnali di divieto

Divieto generico
Questo segnale indica il divieto di eseguire determinate manovre, operazioni o il divieto di mantenere particolari comportamenti. 
Il mancato rispetto dei divieti associati al segnale, può causare danni alle cose, agli animali, alle persone.

Divieto di toccare
Questo segnale indica il divieto per l’operatore di toccare una determinata parte della macchina. Il mancato rispetto dei divieti 
associati al segnale, può causare danni alle mani.

Divieto di introdurre mani
Questo segnale indica il divieto per l’operatore di introdurre le mani in una determinata area. Il mancato rispetto dei divieti asso-
ciati al segnale, può causare danni alle mani e/o agli arti superiori.

Divieto di alterare lo stato dell'interruttore
Questo segnale indica il divieto di alterare lo stato dell’interruttore e/o del dispositivo di comando. Il mancato rispetto dei divieti 
associati al segnale, può causare danni alle cose, agli animali, alle persone.

Divieto di fumare e usare fiamme libere
Questo segnale indica il divieto di fumare e/o utilizzare fiamme libere. Il mancato rispetto dei divieti associati al segnale, può 
causare esplosioni e/o incendi.

Divieto di spegnere con acqua
Questo segnale indica il divieto di spegnere fiamme e/o, principi di incendio utilizzando l’acqua. Il mancato rispetto dei divieti 
associati al segnale, può causare danni alle cose, agli animali, alle persone.

1.1.4 Segnali di obbligo

Obbligo generico
Questo segnale indica l’obbligo da parte dell’operatore di rispettare le prescrizioni. Il mancato rispetto delle prescrizioni associate 
al segnale, può causare danni alle cose, agli animali, alle persone.

Obbligo di utilizzare le cuffie
Questo segnale indica l’obbligo di utilizzare cuffie od otoprotettori durante lo svolgimento delle operazioni. Il mancato rispetto 
delle prescrizioni associate al segnale, può causare la perdita dell’udito, anche permanente.

Obbligo legato all'abbigliamento
Questo segnale indica l’obbligo di utilizzare un abbigliamento adeguato durante lo svolgimento delle operazioni. Il mancato 
rispetto delle prescrizioni associate al segnale, può causare gravi danni o la morte dell’operatore.

Obbligo di utilizzare particolari D.P.I.
Questi segnali (vedi ) indicano l’obbligo di utilizzare particolari dispositivi di protezione individuale durante lo svolgimento 
delle operazioni. Il mancato rispetto delle prescrizioni associate ai segnali, può causare gravi danni o la morte dell’operatore.

Figura 1
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Obbligo di messa a terra
Questo segnale indica l’obbligo di collegamento della macchina a un efficiente impianto di messa a terra. Il mancato rispetto delle 
prescrizioni associate al segnale, può causare danni alle cose, agli animali, alle persone.

Obbligo di staccare la spina dalla presa
Questo segnale indica l’obbligo di scollegare la spina dell’alimentazione elettrica prima di eseguire qualsiasi altra operazione. Il 
mancato rispetto delle prescrizioni associate al segnale, può causare danni alle cose, agli animali, alle persone.

Obbligo di togliere tensione prima della manutenzione
Questo segnale indica l’obbligo di disconnettere le apparecchiature prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione. Il 
mancato rispetto delle prescrizioni associate al segnale, può causare danni alle cose, agli animali, alle persone.

Obbligo di verificare l'efficienza delle protezioni
Questo segnale indica l’obbligo verificare l’efficienza delle protezioni (rimosse durante le operazioni di manutenzione, ripara-
zione, pulizia, lubrificazione). Il mancato rispetto delle prescrizioni associate al segnale, può causare danni alle cose, agli animali, 
alle persone.

Obbligo di leggere le istruzioni
Questo segnale indica l’obbligo di leggere le istruzioni (manuale d’uso e manutenzione, schede tecniche, ecc.), prima dell’instal-
lazione, dell’utilizzo o di qualsiasi altra operazione da svolgere sulla macchina. Il mancato rispetto delle prescrizioni associate al 
segnale, può causare danni alle cose, agli animali, alle persone.

attuali. Nonostante questo, potrebbero non essere privi di errori e potrebbero in ogni momento non risultare completi o aggiornati. Pertanto, 
la stessa si riserva il diritto di apportare modifiche tecniche e miglioramenti nel tempo, anche senza preavviso.
DAB Pumps declina ogni responsabilità relativamente ai contenuti del presente manuale, a meno che non siano successivamente stati 
confermati per iscritto dalla stessa.
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2. Generalità

2.1 Dichiarazione di conformità
Per il prodotto indicato nel capitolo , con la presente dichiariamo che il dispositivo descritto in questo manuale istruzioni e 
da noi commercializzato è conforme alle pertinenti disposizioni in materia di salute e sicurezza dell’Unione Europea (UE).

A corredo del prodotto è disponibile una dichiarazione di conformità dettagliata ed aggiornata.

Se il prodotto viene modificato in qualsiasi modo senza il nostro consenso, questa dichiarazione perderà la sua validità.

2.2 Garanzia

progettazione e/o fabbricazione tali da renderli non idonei all’uso al quale sono abitualmente preposti.
DAB Pumps S.p.A. si riserva il diritto di apportare modifiche tecniche e miglioramenti nel tempo.

Per maggiori dettagli sulla Garanzia Legale, si invita a prendere visione delle Condizioni di Garanzia DAB pubblicate sul website 
www.dabpumps.com o a richiederne una copia cartacea scrivendo agli indirizzi pubblicati nella sezione “Contatti”.

2.3 Gamma prodotto

2.3.1 Nome prodotto
EVOPLUS

2.3.2 Classificazione secondo regolamento Europeo
CIRCOLATORE

2.3.3 Denominazione delle tipologie di prodotto

Circolatore singolo Circolatore doppio
Modelli non per acqua calda ad uso do-
mestico

Modelli per acqua calda ad uso dome-
stico

Modelli non per acqua calda ad uso do-
mestico

EVOPLUS B 120/220.32 M EVOPLUS B 120/220.32 SAN M EVOPLUS D 120/220.32 M
EVOPLUS B 40/220.40 M EVOPLUS D 40/220.40 M
EVOPLUS B 60/220.40 M EVOPLUS D 60/220.40 M
EVOPLUS B 80/220.40 M EVOPLUS D 80/220.40 M
EVOPLUS B 100/220.40 M EVOPLUS D 100/220.40 M
EVOPLUS B 120/250.40 M EVOPLUS B 120/250.40 SAN M EVOPLUS D 120/250.40 M
EVOPLUS B 150/250.40 M EVOPLUS B 150/250.40 SAN M EVOPLUS D 150/250.40 M
EVOPLUS B 180/250.40 M EVOPLUS B 180/250.40 SAN M EVOPLUS D 180/250.40 M
EVOPLUS B 40/240.50 M EVOPLUS D 40/240.50 M
EVOPLUS B 60/240.50 M EVOPLUS D 60/240.50 M
EVOPLUS B 80/240.50 M EVOPLUS D 80/240.50 M
EVOPLUS B 100/280.50 M EVOPLUS B 100/280.50 SAN M EVOPLUS D 100/280.50 M
EVOPLUS B 120/280.50 M EVOPLUS B 120/280.50 SAN M EVOPLUS D 120/280.50 M
EVOPLUS B 150/280.50 M EVOPLUS B 150/280.50 SAN M EVOPLUS D 150/280.50 M
EVOPLUS B 180/280.50 M EVOPLUS B 180/280.50 SAN M EVOPLUS D 180/280.50 M
EVOPLUS B 40/340.65 M EVOPLUS B 40/340.65 SAN M EVOPLUS D 40/340.65 M
EVOPLUS B 60/340.65 M EVOPLUS B 60/340.65 SAN M EVOPLUS D 60/340.65 M
EVOPLUS B 80/340.65 M EVOPLUS B 80/340.65 SAN M EVOPLUS D 80/340.65 M
EVOPLUS B 100/340.65 M EVOPLUS B 100/340.65 SAN M EVOPLUS D 100/340.65 M
EVOPLUS B 120/340.65 M EVOPLUS B 120/340.65 SAN M EVOPLUS D 120/340.65 M
EVOPLUS B 150/340.65 M EVOPLUS B 150/340.65 SAN M EVOPLUS D 150/340.65 M

Tabella 2
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Circolatore singolo Circolatore doppio
Modelli non per acqua calda ad uso do-
mestico

Modelli per acqua calda ad uso dome-
stico

Modelli non per acqua calda ad uso do-
mestico

EVOPLUS B 40/360.80 M EVOPLUS D 40/360.80 M
EVOPLUS B 60/360.80 M EVOPLUS D 60/360.80 M
EVOPLUS B 80/360.80 M EVOPLUS D 80/360.80 M
EVOPLUS B 100/360.80 M EVOPLUS D 100/360.80 M
EVOPLUS B 120/360.80 M EVOPLUS D 120/360.80 M
EVOPLUS B 40/450.100 M EVOPLUS D 40/450.100 M
EVOPLUS B 60/450.100 M EVOPLUS D 60/450.100 M
EVOPLUS B 80/450.100 M EVOPLUS D 80/450.100 M
EVOPLUS B 100/450.100 M EVOPLUS D 100/450.100 M
EVOPLUS B 120/450.100 M EVOPLUS D 120/450.100 M

Tabella 3

Esclusivamente le tipologie di prodotti identificati con sigla SAN (Sanitari) sono idonei all’uso con acqua potabile e/o destinata 
al consumo umano, ovvero tutte le acque trattate o non trattate, destinate a uso potabile, culinario o per la preparazione di cibi
o per altri usi domestico.
Di seguito vengono riportati degli esempi di lettura della denominazione dei modelli di prodotto.

Sigla Significato
EVOPLUS Nome serie

-/B/D Tipologia circolatore - (B=Circolatore singolo; D=Circolatore 
gemellare)

120 Prevalenza massima (dm)
250 Interasse (mm)
.40 Diametro nominale (DN) delle bocche flangiate
SAN Versione per ricircolo sanitario
M Motore monofase

Tabella 4

2.4 Liquidi pompabili

2.4.1  Caratteristiche dei liquidi pompabili
Il dispositivo è progettato e costruito per pompare esclusivamente acqua, priva di sostanze esplosive e particelle solide o fibre, con densità 
pari a 1000 Kg/m3, viscosità cinematica uguale ad 1 mm2/s e liquidi non chimicamente aggressivi. È possibile utilizzare glicole in percen-
tuale non superiore al 50%. L’utilizzo con altri fluidi è consentito solo previa autorizzazione del costruttore.
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2.5 Descrizione e uso previsto
EVOPLUS è un circolatore elettronico a rotore bagnato a basso consumo energetico, utilizzabile in ambiente ordinario per il riscaldamento 
e il condizionamento in applicazioni di ambienti industriali leggeri e commerciali.
Questo manuale di istruzioni ne descrive le modalità di installazione, di settaggio e di funzionamento.

2.5.1 Identificazione

Figura 2

2.5.2  Marcatura CE ed istruzioni minime per DNA

Figura 3

Nota: La figura è usata solo come riferimento e può differire nei dettagli e nelle proporzioni effettive.
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Consulta il Configuratore di prodotto (DNA) disponibile sul sito DAB Pumps.
La piattaforma consente di cercare prodotti in base a prestazioni idrauliche, modello o numero di articolo. È possibile ottenere schede 
tecniche, pezzi di ricambio, manuali per l'utente e altra documentazione tecnica.

https://dna.dabpumps.com/

2.6 Riferimenti specifici di prodotto
Per i dati tecnici si rimanda alla targa tecnica e/o al capitolo .

2.6.1 Indice di Efficienza Energetica (EEI)
Il valore EEI definisce il rendimento del circolatore in specifiche condizioni di lavoro. Questo indice varia in base al modello della pompa, 
ed è reperibile sulla marcatura CE (targa) della stessa, fare riferimento al capitolo .

2.6.2 Compatibilità elettromagnetica (EMC)
I circolatori EVOPLUS rispettano la norma EN 61800-3, nella categoria C2, per la compatibilità elettromagnetica, nello specifico:

•  Emissioni elettromagnetiche – Ambiente industriale (in alcuni casi possono essere richieste misure di contenimento);
•  Emissioni condotte – Ambiente industriale (in alcuni casi possono essere richieste misure di contenimento).

2.7 Uso improprio
L’utilizzo è consentito solamente se l’impianto elettrico è contraddistinto da misure di sicurezza secondo le Normative vigenti nel paese di 
installazione del prodotto.
L’apparecchiatura è progettata per essere utilizzata solo per gli scopi descritti nel capitolo .

ATTENZIONE

Un utilizzo non conforme può provocare lesioni personali, morte e/o danni all’attrezzatura o agli impianti.

RISCHIO BIOLOGICO

(Valido solamente per i prodotti classificati come “Non per acqua calda ad uso domestico” visualizzabili in ).
Apparecchiatura non destinata all’utilizzo con acque trattate o non trattate, destinate a uso potabile, culinario o per la prepara-
zione di cibi o per altri usi domestici. Non utilizzare su circuiti destinati all’acqua potabile e per gli usi alimentai, ovvero acque 
utilizzate in un’impresa alimentare per la fabbricazione, il trattamento, la conservazione, l’immissione sul mercato di prodotti o 
sostanze destinate al consumo umano.

RISCHIO BIOLOGICO
Non utilizzare i prodotti in campo alimentare per applicazioni in cui l’acqua viene a contatto con gli alimenti; nel caso di utilizzo, 
verificare la conformità al regolamento MOCA (reg. CE n. 1935/2004) a esclusivo carico dell’utilizzatore finale e/o integratore 
presso macchine destinate alla produzione di alimenti.

Di seguito sono riportate una serie di possibili usi impropri che possono provocare lesioni personali o danni alla macchina od alle attrez-
zature:

• modifiche o sostituzioni di parti dell’attrezzatura non autorizzate;
• inosservanza delle istruzioni di sicurezza;
• inosservanza delle istruzioni relative all’installazione, all’uso, al funzionamento, alla manutenzione, alla riparazione o quando queste 

operazioni sono eseguite da personale non qualificato;
• uso di materiali impropri e incompatibili o d’apparecchiature ausiliarie;
• inosservanza delle regole di sicurezza del posto di lavoro o delle normative di legge vigenti in materia.
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3. Avvertenze e rischi residui

3.1 Avvertenze generali di sicurezza

3.1.1 Avvertenze e Norme di Comportamento generale
DAB Pumps S.p.A. declina ogni responsabilità per eventuali danni a cose e/o persone derivanti da interventi impropri 
eseguiti da personale non qualificato, non formato o non autorizzato.

Dopo aver tolto l’imballo assicurarsi che l'apparecchio sia intatto in ogni sua parte, in caso contrario rivolgersi al riven-
ditore.

Leggere attentamente le etichette poste sull'apparecchio, non coprirle per nessuna ragione e sostituirle immediata-
mente in caso venissero danneggiate.

È vietato l’uso dell’apparecchio ai bambini ed alle persone inabili non assistite.

3.1.2 Verifiche preliminari
Verificare che tutte le parti interne del prodotto (componenti, conduttori ecc...) risultino completamente prive di tracce di 
umidità, ossido o sporco; procedere eventualmente ad una accurata pulizia e verificare l’efficienza di tutti i componenti 
contenuti nel prodotto. Se necessario sostituire le parti che non risultassero in perfetta efficienza.

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell’impianto togliere sempre la tensione di rete. Attendere lo spe-
gnimento delle spie luminose sul pannello di controllo prima di aprire l’apparecchio stesso. Il condensatore del circuito 
intermedio in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo la disinserzione della tensione di 
rete. Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve essere messo a terra (IEC 536 
classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

Prima di intervenire sull’apparecchiatura togliere tensione ed accertarsi dell’assenza di perdite di fluidi e/o gas nell’am-
biente circostante. Non aprire e non operare in presenza di tensione.

Se il cavo di alimentazione è danneggiato, esso deve essere sostituito dal Servizio Assistenza Tecnica o da personale 
qualificato.

Alcune funzionalità potrebbero non essere disponibili in funzione della versione software.

Morsetti di rete e morsetti motore possono portare tensione pericolosa anche a motore fermo.
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3.1.3 Parti calde o fredde
Il fluido contenuto nell’impianto, oltre che ad alta temperatura e pressione, può trovarsi sia sotto forma di vapore che refrigerato.

PERICOLO DI USTIONI
Porre attenzione al contatto con la pompa o parti dell’impianto durante il funzionamento. Toccare con cautela ed attendere dopo 
l’arresto prima di operare nei pressi della pompa. Nel caso in cui le parti calde siano raggiungibili, si dovrà provvedere a proteg-
gerle accuratamente per evitare contatti con esse. Obbligo di utilizzo di DPI idonei in caso di manutenzione.

PERICOLO BASSE TEMPERATURE
Porre attenzione al contatto con la pompa o parti dell’impianto durante il funzionamento. Toccare con cautela ed attendere dopo 
l’arresto prima di operare nei pressi della pompa. Nel caso in cui le parti fredde siano raggiungibili, si dovrà provvedere a proteg-
gerle accuratamente per evitare contatti con esse. Obbligo di utilizzo di DPI idonei in caso di manutenzione.

3.1.4 Parti in tensione
Fare riferimento al Libretto della Sicurezza allegato al prodotto.

4. Gestione

4.1 Immagazzinamento
Per il corretto immagazzinamento dei circolatori elettronici DAB Pumps seguire attentamente le istruzioni riportate di seguito.

• Il prodotto viene fornito nel suo imballo originale nel quale deve rimanere fino al momento dell’installazione.
• Il prodotto deve essere immagazzinato in luogo coperto dalle intemperie, asciutto, lontano da fonti di calore e con umidità dell’aria 

possibilmente costante, privo di vibrazioni e polveri.
• Il prodotto deve essere perfettamente chiuso ed isolato dall’ambiente esterno al fine di evitare l’ingresso di insetti, umidità e polveri 

che potrebbero danneggiare i componenti elettrici compromettendo il regolare funzionamento.

4.2 Trasporto
Evitare di sottoporre i prodotti a urti e collisioni. Eventualmente, per sollevare e trasportare il circolatore, avvalersi di sollevatori utilizzando 
il pallet (se previsto di serie).

4.3 Peso
La targhetta adesiva posta sull'imballo riporta l'indicazione del peso totale del circolatore.

4.4 Smaltimento
Questo prodotto o parti di esso devono essere smaltite secondo le indicazioni presenti nel foglio dello smaltimento WEEE compreso 
nell’imballo.
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5. Installazione

5.1 Indicazioni generali

5.1.1 Premessa
Seguire attentamente le raccomandazioni di questo capitolo per realizzare una corretta installazione elettrica idraulica e meccanica. Prima 
di accingersi a fare alcuna operazione di installazione assicurarsi di aver tolto e bloccato l’alimentazione elettrica. Rispettare rigorosa-
mente i valori di alimentazione elettrica indicati in marcatura CE (targa).

L’installazione deve essere eseguita da personale competente e qualificato, in possesso dei requisiti tecnici richiesti 
dalle normative specifiche in materia, compresi gli aspetti EMC.

Si raccomanda un corretto e sicuro collegamento a terra dell'impianto come richiesto dalle normative vigenti in materia.

• La pompa può contenere piccole quantità di acqua residua proveniente dai collaudi.
• Consigliamo di lavare brevemente la pompa con acqua pulita prima dell’installazione definitiva.
• Prima di installare la pompa, effettuare un accurato lavaggio dell’impianto con sola acqua ad 80°C. Quindi scaricare completamente 

l’impianto per eliminare ogni eventuale sostanza dannosa che fosse entrata in circolazione.
• La pompa deve essere installata in un luogo ben aerato, protetto dalle intemperie e con una temperatura ambiente non superiore a 

quanto indicato nelle specifiche tecniche di ciascun prodotto.
• Evitare che le tubazioni metalliche trasmettano sforzi eccessivi alle bocche della pompa, per non creare deformazioni o rotture.
• Si raccomanda di eseguire l’installazione secondo le indicazioni del manuale in conformità alle leggi, direttive e normative in vigore 

nel sito di utilizzo ed in funzione dell’applicazione.
• In caso di coibentazione (isolamento termico) utilizzare l'apposito kit (se fornito in dotazione) ed accertarsi che i fori di scarico con-

densa della cassa motore non vengano chiusi o parzialmente ostruiti.

Non isolare la scatola elettronica e non coprire il pannello di controllo.

5.1.2 Predisposizioni consigliate
• -

tenzione senza dover svuotare l’impianto. Qualora si volesse ridurre al minimo il rumore si consiglia di montare giunti antivibranti sulle 
tubazioni di aspirazione e di mandata.

5.1.3 Protezione dell'impianto
Il prodotto in oggetto contiene un inverter all’interno del quale sono presenti tensioni continue e correnti con componenti ad alta frequenza. 
L'interruttore differenziale a protezione dell’impianto deve essere correttamente dimensionato secondo le caratteristiche indicate in 

.

Tipologia delle possibili correnti di un guasto verso terra

Alternata Unipolare pulsante Continua Con componenti ad 
alta frequenza

Inverter ad alimentazione monofase
Tabella 5
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5.2 Collegamento idraulico e delle tubazioni

5.2.1 Posizionamento dell'albero motore
Installare per quanto possibile il circolatore sopra il livello minimo dell'impianto, ed il più lontano possibile da curve, gomiti e derivazioni.

OBBLIGATORIO
• Montare il circolatore sempre con l’albero motore in posizione orizzontale come in 

• Montare il dispositivo di controllo elettronico in posizione verticale.

Figura 4

Non coibentare mai il dispositivo di controllo elettronico.

5.2.2  Posizionamento dell'interfaccia utente negli impianti
È possibile ruotare l’interfaccia utente in posizioni differenti rispetto a quella standard, fare riferimento alla 

INFORMAZIONE
Prestare attenzione alla differenza tra temperatura ambiente e temperatura del liquido:

• nel caso in cui la temperatura ambiente sia più elevata della temperatura del liquido si rischia la formazione di condensa. Tale
condensa deve e può essere scaricata attraverso almeno uno dei tre fori di scarico posizionati sul corpo motore, vedere la

• in caso di rischio condensa, assicurarsi che il corpo motore non sia posizionato con il dispositivo di controllo elettronico verso il

Figura 5
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5.2.3 Rotazione dell'interfaccia utente
Nel caso l’installazione venga effettuata su tubazioni poste in orizzontale sarà necessario effettuare una rotazione di 90° dell’interfaccia 
con relativo dispositivo elettronico, per permettere all’utente un’interazione con l’interfaccia grafica più confortevole.

OBBLIGATORIO

Prima di procedere alla rotazione del circolatore, svuotare completamente il circolatore.

PERICOLO DI USTIONI

Il liquido pompato può essere a temperatura molto elevata e ad alta pressione.

Per ruotare il circolatore procedere come segue (vedi ):

1 chiudere le valvole di intercettazione sia in mandata che in aspirazione, al fine di interrompere il flusso d’acqua. Rimuovere le 4 viti 
di fissaggio della testa del circolatore;

2 ruotare di 90° la cassa motore insieme al dispositivo di controllo elettronico in senso orario o antiorario a seconda della necessità, 
seguendo le indicazioni del capitolo ;

3 riposizionare la cassa motore nell’alloggiamento idraulico, prestando attenzione al corretto posizionamento della guarnizione tra 
cassa motore e alloggiamento idraulico. Rimontare ed avvitare le 4 viti che fissano la testa del circolatore. Riaprire le valvole di 
intercettazione sia in mandata che in aspirazione, al fine di ripristinare il flusso d’acqua.

Figura 6

Nel caso in cui l’estrazione della cassa motore dall’alloggiamento idraulico risultasse difficoltosa, effettuare piccoli 
movimenti della cassa motore per facilitarne l’uscita, facendo attenzione a non danneggiare la girante collegata alla 
stessa.

Se è stato tolto il gruppo motore dalla sua sede, prestare massima attenzione all'operazione di montaggio, avendo cura 
di imboccare completamente la girante nell'anello flottante prima di serrare le viti di fissaggio. Se il montaggio è stato 
eseguito in modo corretto, il gruppo motore appoggia completamente sul corpo pompa.

Un errato montaggio può danneggiare la girante, portando allo sfregamento della stessa su altre superfici all'avvio del 
circolatore.

Garantire che il cavo di collegamento del sensore di pressione non entri mai in contatto con la cassa motore.
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5.2.4 Montaggio circolatore
Il circolatore può essere installato negli impianti di riscaldamento e condizionamento sia sulla tubazione di mandata che su quella di ritorno. 
La freccia stampata sul corpo pompa indica la direzione del flusso.
Si consiglia di eseguire il montaggio in modo da evitare gocciolamenti sul motore e sul dispositivo di controllo elettronico sia in fase di 
installazione sia in fase di manutenzione.

Figura 7

Per il montaggio del circolatore:

1 chiudere le valvole di intercettazione sia in mandata che in aspirazione, al fine di interrompere il flusso d’acqua;
2 predisporre una guarnizione tra la bocca di aspirazione e di mandata del circolatore e la tubazione dell’impianto su cui verrà installato 

il prodotto;
3 serrare i raccordi che collegano la pompa alle tubazioni, con una chiave inglese o una pinza;
4 riaprire le valvole di intercettazione prima in aspirazione e poi in mandata, al fine di ripristinare il flusso d’acqua.

Figura 8
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5.3 Isolamento del corpo pompa
L'isolamento del corpo pompa viene fornito separatamente come accessorio e disponibile solamente per alcuni mo-
delli.

Figura 9

È possibile ridurre le perdite di calore e migliorare le prestazioni dell’impianto isolando il corpo pompa con i gusci isolanti acquistabili 
separatamente.

Non isolare la scatola elettronica e non coprire il pannello di controllo.
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5.4 Collegamento elettrico

5.4.1 Avvertenze preliminari
Osservare sempre le norme di sicurezza! L'installazione elettrica deve essere effettuata da un elettricista esperto, auto-
rizzato che se ne assume tutte le responsabilità.

Verificare che la tensione di rete corrisponda a quella di targa del motore.

Effettuare la valutazione del rischio fulminazione. Si consiglia come misura minima di protezione l’installazione di un 
dispositivo limitatore di sovratensioni tipo 3/class III – SPD EN/IEC 61643-11 che assicuri la disconnessione in caso di 
fulmini e sovratensioni.

Realizzare il cablaggio e la verifica delle protezioni delle linee facendo riferimento al Libretto della Sicurezza allegato al 
prodotto e al progetto dell’impianto e/o equipaggiamento elettrico.

Si raccomanda un corretto e sicuro collegamento a terra dell'impianto come richiesto dalle normative vigenti in materia.

Si consiglia di installare un interruttore differenziale a protezione dell’impianto che risulti correttamente dimensionato, 
tipo: classe A con la corrente di dispersione regolabile, selettivo.

Se la pompa alimentata tramite spina è collegata ad un impianto elettrico dotato di interruttore differenziale (ELCB di ri-
levamento tensione, interruttore differenziale RCD o RCCB) come dispositivo di protezione aggiuntivo, questo interrut-
tore deve essere contrassegnato con il primo simbolo o entrambi i simboli mostrati di seguito. Se la pompa è alimentata 
tramite morsetto, l’interruttore differenziale deve essere contrassegnato con i simboli mostrati di seguito:

Tipo B per sistemi trifase e fase-fase Tipo F per sistemi F-N

Se l’apparecchio non è dotato di mezzi per la disconnessione: i mezzi per la disconnessione devono essere incorporati 
nel cablaggio fisso secondo la normativa vigente nel paese in cui il prodotto deve essere installato.

5.4.2 Collegamento elettrico alimentazione
Tutte le operazioni di avviamento devono essere effettuate con il coperchio del pannello di controllo EVOPLUS chiuso.

I collegamenti elettrici devono essere effettuati da personale istruito, formato ed autorizzato, secondo le normative 
locali e secondo lo schema elettrico corrispondente.

OBBLIGATORIO
• Verificare che la sezione dei conduttori e le condizioni di posa corrispondano alle specifiche di schema elettrico e di dimensio-

namento a regola d'arte sulla base delle disposizioni legislative locali.

• Accertarsi della presenza di un dispositivo di disconnessione (sezionamento) dell'alimentazione. L'impianto di installazione 
dell'apparecchiatura deve essere dotato di un mezzo che consenta il blocco in posizione (OFF) per l'isolamento dalla tensione. 
Sulla base di una valutazione del rischio effettuata dall'installatore o dall'utente finale, il dispositivo deve esser installato in con-
formità alla EN 60204-1 e/o EN 60335-1 e/o legislazioni nazionali relative alle installazione elettriche fisse in bassa tensione, 
come, ad esempio, HD 60364-1 (CEI 64-8 in Italia), in relazione alla tipologia di integrazione e/o installazione finale.

• L'impianto deve esser dotato di un dispositivo di sezionamento di energia esterno o collegato a un dispositivo di emergenza 
E-STOP conforme a EN ISO 13850, qualora l’apparecchiatura venga integrata all’interno di macchinari.

• L'alimentazione elettrica deve assicurare un grado di protezione minimo IP X44.
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Per effettuare il collegamento elettrico del circolatore procedere come in .

1 disattivare l'alimentazione elettrica, svitare il pressacavo ed inserire il cavo attraverso di esso;
2 svitare la cover frontale per accedere alla morsettiera di alimentazione;
3 cablare i fili alla morsettiera rispettando le corrispondenze tra fase (L), neutro (N) e terra (PE g/v);
4 richiudere la cover frontale e riattivare l'alimentazione elettrica.

Figura 10

5.4.3 Connessioni elettriche dispositivo

Figura 11

Numero Descrizione
1 Morsettiera estraibile per il collegamento della linea di alimentazione: 1x220-240 V, 50/60 Hz
2 LED ausiliario
3 LED presenza alta tensione
4 Connettore di collegamento per circolatori gemellari
5 Connettore di collegamento per sensore di pressione e temperatura fluido (di serie)
6 Morsettiera estraibile 13 poli per il collegamento degli ingressi e dei sistemi MODBUS
7 Morsettiera estraibile 6 poli per segnalazioni di allarme e stato sistema

Tabella 6
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5.4.4 Collegamento di alimentazione

Di seguito viene rappresentata la morsettiera estraibili di alimentazione presente nei dispo-
sitivi EVOPLUS.

Tutte le operazioni di avviamento devono essere effettuate con il coperchio 
del pannello di controllo EVOPLUS chiuso.

Figura 12

5.4.5 Collegamenti elettrici ingressi, uscite e MODBUS
I circolatori EVOPLUS sono dotati di ingressi digitali, analogici e uscite digitali utilizzabili per poter realizzare alcune soluzioni di interfaccia 
con installazioni più complesse.
È necessario cablare i contatti di ingresso e di uscita desiderati e configurarne le relative funzionalità desiderate.

5.4.5.1 Ingressi digitali
Di seguito viene riportato un esempio di morsettiera estraibile a 13 poli per ingressi digitali e MODBUS.

Figura 13

Gli ingressi digitali disponibili sono:

Ingresso N° morsetto Tipo contatto Funzione associata

IN1
12

Contatto pulito
EXT: se attivato da panello di controllo (si rimanda al parametro 

) sarà possibile comandare l'accensione 
e lo spegnimento della pompa da remoto.13

IN2
10

Contatto pulito
-

tro ) sarà possibile attivare la funzione 
di riduzione del setpoint da remoto.11

Tabella 7

Nel caso siano state attivate le funzione EXT ed Economy da panello di controllo, il comportamento del sistema sarà il seguente:

IN1 IN2 Stato sistema
Aperto Aperto Pompa ferma
Aperto Chiuso Pompa ferma
Chiuso Aperto Pompa in marcia con setpoint impostato dall'utente
Chiuso Chiuso Pompa in marcia con setpoint ridotto

Tabella 8
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5.4.5.2 MODBUS e LON Bus
I circolatori EVOPLUS mettono a disposizione una comunicazione seriale tramite un ingresso RS-485. La comunicazione è realizzata in 
accordo alle specifiche MODBUS. Attraverso MODBUS è possibile settare i parametri di funzionamento del circolatore da remoto come, ad 
esempio, la pressione differenziale desiderata, l'influenza della temperatura, la modalità di regolazione ecc. Allo stesso tempo il circolatore 
può fornire informazioni sullo stato del sistema.
Per i collegamenti elettrici fare riferimento alla  e alla :

Figura 14

Terminali MODBUS N° morsetto Descrizione
A 2 Terminale non invertito (+)
B 1 Terminale invertito (-)
Y 3 GND

Tabella 9

I parametri di configurazione della comunicazione MODBUS sono resi disponibili nel Menù Avanzato (si veda il paragrafo ).
I circolatori EVOPLUS avranno inoltre la possibilità di comunicare su LON Bus attraverso dispositivi di interfaccia esterni.
Ulteriori informazioni e dettagli riguardo all’interfaccia MODBUS e LON bus sono disponibili e scaricabili alla pagina del prodotto o inqua-
drando il codice QR.

5.4.5.3 Ingresso analogico e PWM
In  è riportato lo schema di collegamento dei segnali esterni 0-10 V e PWM.

Figura 15

I due segnali condividono gli stessi terminali della morsettiera per cui sono mutuamente esclusivi. 
Se si desidera utilizzare un segnale analogico di controllo sarà necessario impostare da menù la 
tipologia di tale segnale (si veda il paragrafo ).
Ulteriori informazioni e dettagli riguardo all’interfaccia MODBUS e LON bus sono disponibili e 
scaricabili alla pagina del prodotto o inquadrando il codice QR.
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5.4.5.4 Uscite
Di seguito viene riportato un esempio di morsettiera estraibile a 6 poli per il collegamento delle uscite.

Figura 16

Seguendo le indicazioni della  le uscite digitali disponibili sono:

Uscita N° morsetto Tipo contatto Funzione associata

OUT1
1 NC

Presenza/Assenza di allarmi nel sistema2 COM
3 NO

OUT2
4 NC

Pompa in marcia/Pompa ferma5 COM
6 NO

Tabella 10

Le uscite OUT1 e OUT2 sono disponibili sulla morsettiera estraibile a 6 poli come specificato in  dove è riportata anche la tipo-
logia di contatto (NC = Normalmente Chiuso, COM = Comune, NO = Normalmente Aperto).
Le caratteristiche elettriche dei contatti sono riportate in . Nell’esempio riportato in  la luce L1 si accende quando nel 
sistema è presente un allarme e si spegne quando non si riscontra alcun tipo di anomalia, mentre la luce L2 si accende quando la pompa 
è in marcia e si spegne quando la pompa è ferma.

Caratteristiche dei contatti in uscita
Max tensione sopportabile [V] 250

Max corrente sopportabile [A]
5 Se carico resistivo
2,5 Se carico resistivo

Max sezione del cavo accettata [mm2] 2,5
Tabella 11

5.4.6  Collegamenti per sistemi gemellari
Per un corretto funzionamento del sistema gemellare è necessario che tutti i collegamenti esterni della morsettiera 
estraibile 13 poli, vengano collegati in parallelo tra i due modelli EVOPLUS rispettando la numerazione dei singoli mor-
setti.
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5.5 Dati tecnici

Descrizione EVOPLUS
Tensione di alimentazione 1x230 V
Tolleranza della tensione di alimentazione +/-10%
Frequenza 50/60 Hz
Potenza assorbita Si veda targhetta dati elettrici
Corrente massima Si veda targhetta dati elettrici
Grado di protezione IPX
Classe di protezione F
Classe TF TF 110
Motoprotettore È sconsigliato l'uso di un motoprotettore esterno
Massima temperatura ambiente 40°C
Temperatura del liquido -10 ºC ÷ 110 °C
Portata Verificare secondo quanto riportato in 
Prevalenza Verificare secondo quanto riportato in 
Pressione di esercizio massima 1.6 Mpa
Pressione di esercizio minima 0.1 Mpa - 1 bar
Lpa [dB(A)]

Tabella 12

In  vengono riportati i valori di Prevalenza massima (Hmax) e di Portata massima (Qmax) dei circolatori EVOPLUS.

Nome prodotto Hmax (m) Qmax (m3/h)
EVOPLUS B 120/220.32 M - EVOPLUS B 120/220.32 SAN M 12.0 17.01
EVOPLUS B 40/220.40 M 4.0 12.18
EVOPLUS B 60/220.40 M 6.0 15.69
EVOPLUS B 80/220.40 M 8.0 18.58
EVOPLUS B 100/220.40 M 10.0 20.64
EVOPLUS B 120/250.40 M - EVOPLUS B 120/250.40 SAN M 12.0 23.48
EVOPLUS B 150/250.40 M - EVOPLUS B 150/250.40 SAN M 15.0 25.65
EVOPLUS B 180/250.40 M - EVOPLUS B 180/250.40 SAN M 18.0 25.65
EVOPLUS B 40/240.50 M 4.0 20.27
EVOPLUS B 60/240.50 M 6.0 25.20
EVOPLUS B 80/240.50 M 8.0 27.51
EVOPLUS B 100/280.50 M - EVOPLUS B 100/280.50 SAN M 10.0 30.08
EVOPLUS B 120/280.50 M - EVOPLUS B 120/280.50 SAN M 12.0 32.98
EVOPLUS B 150/280.50 M - EVOPLUS B 150/280.50 SAN M 15.0 35.02
EVOPLUS B 180/280.50 M - EVOPLUS B 180/280.50 SAN M 18.0 37.02
EVOPLUS B 40/340.65 M - EVOPLUS B 40/340.65 SAN M 4.0 27.90
EVOPLUS B 60/340.65 M - EVOPLUS B 60/340.65 SAN M 6.0 34.47
EVOPLUS B 80/340.65 M - EVOPLUS B 80/340.65 SAN M 8.0 38.30
EVOPLUS B 100/340.65 M - EVOPLUS B 100/340.65 SAN M 10.0 41.71
EVOPLUS B 120/340.65 M - EVOPLUS B 120/340.65 SAN M 12.0 44.63
EVOPLUS B 150/340.65 M - EVOPLUS B 150/340.65 SAN M 15.0 53.44
EVOPLUS B 40/360.80 M 4.0 37.30
EVOPLUS B 60/360.80 M 6.0 43.54
EVOPLUS B 80/360.80 M 8.0 42.84
EVOPLUS B 100/360.80 M 10.0 49.02
EVOPLUS B 120/360.80 M 12.0 58.12
EVOPLUS B 40/450.100 M 4.0 45.29
EVOPLUS B 60/450.100 M 6.0 50.77
EVOPLUS B 80/450.100 M 8.0 56.85
EVOPLUS B 100/450.100 M 10.0 61.60
EVOPLUS B 120/450.100 M 12.0 63.73

Tabella 13
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Nome prodotto Hmax (m) Qmax (m3/h)
EVOPLUS D 120/220.32 M 12.0 30.62
EVOPLUS D 40/220.40 M 4.0 21.91
EVOPLUS D 60/220.40 M 6.0 28.24
EVOPLUS D 80/220.40 M 8.0 33.44
EVOPLUS D 100/220.40 M 10.0 37.15
EVOPLUS D 120/250.40 M 12.0 42.26
EVOPLUS D 150/250.40 M 15.0 46.17
EVOPLUS D 180/250.40 M 18.0 46.17
EVOPLUS D 40/240.50 M 4.0 36.49
EVOPLUS D 60/240.50 M 6.0 45.36
EVOPLUS D 80/240.50 M 8.0 49.52
EVOPLUS D 100/280.50 M 10.0 54.14
EVOPLUS D 120/280.50 M 12.0 59.36
EVOPLUS D 150/280.50 M 15.0 63.04
EVOPLUS D 180/280.50 M 18.0 66.64
EVOPLUS D 40/340.65 M 4.0 50.22
EVOPLUS D 60/340.65 M 6.0 62.05
EVOPLUS D 80/340.65 M 8.0 68.94
EVOPLUS D 100/340.65 M 10.0 75.08
EVOPLUS D 120/340.65 M 12.0 80.33
EVOPLUS D 150/340.65 M 15.0 96.19
EVOPLUS D 40/360.80 M 4.0 67.14
EVOPLUS D 60/360.80 M 6.0 78.37
EVOPLUS D 80/360.80 M 8.0 77.11
EVOPLUS D 100/360.80 M 10.0 88.24
EVOPLUS D 120/360.80 M 12.0 104.62
EVOPLUS D 40/450.100 M 4.0 81.52
EVOPLUS D 60/450.100 M 6.0 91.39
EVOPLUS D 80/450.100 M 8.0 102.33
EVOPLUS D 100/450.100 M 10.0 110.88
EVOPLUS D 120/450.100 M 12.0 114.71

Tabella 14
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6. Messa in funzione

6.1 Predisposizioni all'avviamento
Tutte le operazioni di avviamento devono essere effettuate con il coperchio del pannello di controllo EVOPLUS chiuso.

Le operazioni di seguito riportate devono essere effettuate unicamente da personale qualificato e specificamente for-
mato.

Avviare il sistema soltanto quando tutti i collegamenti elettrici ed idraulici sono stati completati.

PERICOLO DI USTIONI

È pericoloso toccare il circolatore. Il fluido contenuto nell’impianto oltre che ad alta temperatura e pressione può tro-
varsi anche sotto forma di vapore.
Avviare il circolatore SOLO in presenza di acqua nell'impianto. Il funzionamento a secco provoca danni irreparabili al 
prodotto.

Una volta effettuati tutti i collegamenti elettrici ed idraulici riempire l’impianto con acqua ed eventualmente con glicole. Dopo aver avviato 
il sistema è possibile modificare la configurazione del circolatore per meglio adattarsi alle esigenze dell’impianto (vedi capitolo 

).

6.1.1 Primo avviamento
Per il primo avviamento seguire i seguenti passi:

• per effettuare un corretto avviamento assicurati di aver eseguito le istruzioni riportate nei capitoli  e ;
• verificare l’effettiva presenza dell’acqua;
• fornire alimentazione elettrica;
• se presente elettronica integrata, seguire le indicazioni del capitolo .

6.2 Precauzioni
In caso di arresto dell'impianto per un lungo periodo, chiudere l’organo di intercettazione della tubazione aspirante, ed eventualmente, se 
previsti, tutti gli attacchi ausiliari di controllo.
Considerando che questa modalità necessita di mantenere alimentato il circolatore, qualora non ci fosse la possibilità, è necessario piani-
ficare cicli di messa in funzione di breve periodo per evitare deterioramenti e malfunzionamenti.

PERICOLO DI GELO
In caso di utilizzo del circolatore in ambiente soggetto a gelo o con acqua a temperature tra -20°C e gli 0°C, prevedere l’utilizzo 
di glicole nel liquido della pompa. Per evitare inutili sovraccarichi del motore controllare accuratamente che la densità del liquido 
pompato corrisponda con quella indicata nel capitolo ; si ricorda che una densità elevata del liquido potrebbe 
ridurre le prestazioni del circolatore.
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7. Elettronica integrata

7.1 Pannello di controllo

1

2

3 5 64

2

Figura 17

1 - Display

2 - Led

Led verde accesso se la pompa è attiva

Led rosso lampeggiante di segnalazione allarme non bloccante

Ler rosso fisso di segnalazione allarme bloccante

Led di alimentazione

3-4-5-6 - Tasti
Tasto di sblocco / Tasto di navigazione indietro
Premere per annullare e/o tornare alla schermata precedente.
Premere per uscire dalla pagina di menu corrente.
Premere per sbloccare il tastierino.
Tasto di navigazione sinistro
Premere per navigare all'interno del menu.
Premere per decrementare il parametro selezionato.
Tenere premuto per aumentare la velocità di decremento.
Tasto di navigazione centrale
Premere per confermare e passare alla schermata successiva e/o per accedere alla schermata di 
menu desisderata.
Tasto di navigazione destro
Premere per navigare all'interno del menu.
Premere per incrementare il parametro selezionato.
Tenere premuto per aumentare la velocità di incremento.

Tabella 15

Tutte le immagini all’interno del presente documento hanno scopo puramente indicativo e potrebbero non rispecchiare 
appieno le caratteristiche del prodotto.
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7.1.1 Display
-

mento del sistema, l’abilitazione degli ingressi ed il set-point di lavoro. Sarà inoltre possibile visualizzare lo stato del sistema e lo storico di 
eventuali allarmi memorizzati dal sistema stesso.

1 2

67

3

5

4

Figura 18

Numero Descrizione
1 Modalità di regolazione
2
3 Inverter singolo o gemellare
4 Parametro in visualizzazione
5 Indicazione stato di funzionamento
6 Accesso alle pagine del menu
7 Indicazione blocco tasti attivo

Tabella 16

7.1.2 Tasti di selezione
Utilizzare i tasti di selezione  per navigare all’interno del menu, a partire dall’impostazione di fabbrica.

viene riacceso e viene visualizzata la schermata principale.

7.1.3 Blocco dei tasti
È possibile attivare la funzione del blocco dei tasti, premendo contemporaneamente il tasto di blocco/sblocco  e il tasto di navigazione 
sinistro
fino a che la chiave non scompare.
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7.2 Descrizione delle modalità di regolazione
I circolatori EVOPLUS consentono di effettuare le seguenti modalità di regolazione a seconda delle necessità dell’impianto:

• regolazione a pressione differenziale proporzionale in funzione del flusso presente nell’impianto
• regolazione a pressione differenziale proporzionale con setpoint in funzione del segnale esterno 0-10 V o PWM
• regolazione a pressione differenziale proporzionale in funzione del flusso presente nell’impianto e della temperatura del liquido
• regolazione a pressione differenziale costante
• regolazione a pressione differenziale costante con setpoint in funzione del segnale esterno 0-10 V o PWM
• regolazione a pressione differenziale costante con setpoint variabile in funzione della temperatura del liquido
• regolazione a curva costante con velocità di rotazione in funzione del segnale esterno 0-10 V o PWM
• regolazione a curva costante (giri fissi).

La modalità di regolazione può essere impostata attraverso il pannello di controllo EVOPLUS.

7.2.1 Regolazione a pressione differenziale proporzionale
In questa modalità di regolazione la pressione differenziale viene ridotta o aumenta al diminuire o all’aumentare della richiesta d’acqua.
Il setpoint Hs

Figura 19

La regolazione è indicata per:
• impianti di riscaldamento e condizionamento con elevate perdite di carico;
•
• impianti con regolatore di pressione differenziale secondario;
• circuiti primari con alte perdite di carico;
• sistemi di ricircolo sanitario con valvole termostatiche sulle colonne montanti.

7.2.2 Regolazione a pressione differenziale costante
In questa modalità di regolazione la pressione differenziale viene mantenuta costante, indipendentemente dalla richiesta d’acqua.
Il setpoint Hs

Figura 20

La regolazione è indicata per:
• impianti di riscaldamento e condizionamento con basse perdite di carico;
•
• sistemi monotubo con valvole termostatiche;
• impianti a circolazione naturale;
• circuiti primari con basse perdite di carico;
• sistemi di ricircolo sanitario con valvole termostatiche sulle colonne montanti.
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7.2.3 Regolazione a curva costante
In questa modalità di regolazione il circolatore lavora su curve caratteristiche a velocità costante.

Figura 21

La regolazione è indicata per:
• impianti di riscaldamento e condizionamento a portata costante.

7.2.3.1  Regolazione a pressione differenziale costante e proporzionale in funzione della temperatura 
dell'acqua

In queste modalità di regolazione il setpoint di regolazione Hs viene ridotto o aumentato in funzione della temperatura dell’acqua. THs
può essere impostato da 0 ºC a 100 ºC per poter permettere il funzionamento sia in impianti di riscaldamento che di condizionamento.

Figura 22

La regolazione è indicata per:
• Impianti a portata variabile (impianti di riscaldamento a due tubi), dove viene assicurata un’ulteriore riduzione delle prestazioni del

circolatore in funzione dell’abbassamento della temperatura del liquido circolante, quando vi è una minore richiesta di riscaldamento;
• impianti a portata costante (impianti di riscaldamento mono-tubo e a pavimento), dove le prestazioni del circolatore possono essere

regolate solo attivando la funzione di influenza della temperatura.
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7.4 Menù principale
I circolatori EVOPLUS mettono a disposizione due menù: Menù utente e Menù avanzato.

Il menù utente è accessibile dalla schermata principale (Home Page) premendo e rilasciando il tasto centrale (5) "Menù" .
Il menù avanzato è accessibile dalla schermata principale (Home Page) premendo per 5 secondi il tasto centrale (5) "Menù" .
Di seguito vengono rappresentate le pagine del menù utente attraverso le quali è possibile verificare lo stato del sistema e modificarne le 
impostazioni.

Nel menù avanzato invece sono disponibili i parametri di configurazione per la comunicazione 
con sistemi MODBUS (ulteriori dettagli sono disponibili alla pagina del prodotto o inquadrando il 
codice QR).
Per uscire dal menù avanzato è necessario scorrere tutti i parametri utilizzando il tasto centrale 
(5) "Menù" .

Per navigare all'interno dei menù premere il tasto di navigazione centrale (5)  .
Per tornare alla pagina precedente tenere premuto il tasto di sblocco (3) , quindi premere e rilasciare il tasto di navigazione centrale 
(5) .
Per settare e/o modificare le impostazioni utilizzare i tasti di navigazione sinistro (4) e (6) .
Per confermare la modifica di un'impostazione premere per 3 secondi il tasto di navigazione centrale ; l'avvenuta conferma verrà 

OK.
Di seguito la struttura del menù.

Home Page

Figura 23

Al centro della Home Page si trova un parametro di sola visualizzazione che può 
essere scelto fra un piccolo set di parametri attraverso la Pagina 9.0 del menù.

Dalla Home Page è possibile accedere alla pagina di regolazione del contrasto 
, quindi premere e rilasciare il 

tasto di navigazione destro .
I circolatori EVOPLUS mettono a disposizione un'interfaccia utente accessibile 
dalla schermata principale premendo e rilasciando il tasto di navigazione centrale 

.

Ripristino

Figura 24

Attraverso la pagina di Ripristino si configurano le impostazioni di fabbrica; pre-
mendo contemporaneamente per 3 secondi i tasti di navigazione sinistro e destro 

.
L’avvenuto ripristino delle impostazioni di fabbrica verrà notificato con la com-
parsa del simbolo  vicino alla scritta “Default”.
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Modalità di regolazione

Figura 25

Attraverso la pagina Modalità di Regolazione si imposta la modalità di regola-
zione.
Si possono scegliere fra le seguenti modalità:

 = Regolazione a pressione differenziale proporzionale
 = Regolazione a pressione differenziale proporzionale con setpoint im-

postato da segnale esterno (0-10 V o PWM)
 = Regolazione a pressione differenziale proporzionale con setpoint fun-

zione della temperatura
 = Regolazione a pressione differenziale costante

 = Regolazione a pressione differenziale costante con setpoint impostato 
da segnale esterno (0-10 V o PWM)

 = Regolazione a pressione differenziale costante con setpoint funzione 
della temperatura

 = Regolazione a curva costante con velocità di rotazione impostata da 
segnale esterno (0-10 V o PWM)

L’icona della modalità di regolazione selezionata viene mostrata centrale sulla 
pagina, mentre a sinistra vene mostrata l’impostazione precedentemente selezio-
nata e a destra la successiva.

Pressione di riferimento

Figura 26

Attraverso la pagina Pressione di riferimento è possibile modificare il set-point 
di regolazione. A seconda del tipo di regolazione scelto nella pagina Modalità di 
Regolazione. Il set-point da impostare sarà una prevalenza oppure, nel caso di 
Curva Costante, una percentuale relativa alla velocità di rotazione.

Parametro THs

Figura 27

Attraverso la pagina Parametro THs è possibile modificare il parametro THs con 
cui effettuare la curva di dipendenza dalla temperatura (si rimanda al paragrafo 

).
Questa pagina viene visualizzata solo per le modalità di regolazione in funzione 
della temperatura del fluido.
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Modalità di funzionamento

Figura 28

Attraverso la pagina Modalità di funzionamento si imposta la modalità di funzio-
namento "auto" o "economy".
La modalità “auto” disabilita la lettura dello stato dell’ingresso digitale IN2 e di 
fatto il sistema attua sempre il setpoint impostato dall’utente.
La modalità “economy” abilita la lettura dello stato dell’ingresso digitale IN2. 
Quando l’ingresso IN2 viene energizzato, il sistema attua una percentuale di ri-
duzione al setpoint impostato dall’utente (Pagina Modalità di funzionamento - 
Economy del menù EVOPLUS). Per il collegamento degli ingressi si rimanda al 
paragrafo .

Modalità di funzionamento - Economy

Figura 29

La pagina Economy viene visualizzata se nella pagina Modalità di funziona-
mento
percentuale del setpoint.
Tale riduzione verrà eseguita qualora venga energizzato l'ingresso digitale IN2.

Modalità di funzionamento - Fonte esterna

Figura 30

La pagina Modalità di funzionamento - Fonte esterna viene visualizzata se 
è stata scelta una modalità di funzionamento con setpoint regolato da segnale 
esterno. Permette di scegliere la tipologia del segnale di controllo:

• analogico 0-10 V (incremento positivo o negativo);
• PWM (incremento positivo o negativo).

Modalità di funzionamento gemellare

Figura 31

Qualora si utilizzi un sistema gemellare (si rimanda al paragrafo 
 ), attraverso la pagina Modalità di funzionamento gemellare

è possibile impostare una delle tre possibili modalità di funzionamento gemellare:
Alternato ogni 24 ore: i due circolatori si alternano nella regolazione 

ogni 24 ore di funzionamento. In caso di guasto di uno dei due, l’altro interviene 
nella regolazione.

Simultaneo: i due circolatori lavorano contemporaneamente ed alla 
stessa velocità. Questa modalità è utile qualora si necessiti di una portata non 
erogabile da una singola pompa.

Principale/Riserva: la regolazione è effettuata sempre dallo stesso 
circolatore (Principale), l’altro (Riserva) interviene soltanto in caso di guasto del 
Principale. Nel caso venga scollegato il cavo di comunicazione gemellare, i si-
stemi si configurano automaticamente come Singoli lavorando in modo del tutto 
indipendente l’uno dall’altro.
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Parametro "Home Page"

Figura 32

Attraverso questa pagina si può scegliere il parametro da visualizzare nella Home 
Page:
H: Prevalenza misurata espressa in metri
Q: Portata stimata espressa in m3/h
S: Velocità di rotazione espressa in giri al minuto (rpm)
E: Prevalenza richiesta dal segnale esterno 0-10 V o PWM, se attivo
P: Potenza erogata espressa in kW
h: Ore di funzionamento
T: Temperatura del liquido misurata con il sensore montato a bordo

Lingua

Figura 33

Attraverso questa pagina si può scegliere la lingua del sistema.

Storico errori e allarmi

Figura 34

Attraverso la Pagina Storico Errori e Allarmi si può visualizzare lo storico allarmi. 
Per entrare nella schermata dedicata premere il tasto di navigazione destro .

Figura 35

Se il sistema rileva delle anomalie le registra in modo permanente nello storico 
degli allarmi (per un massimo di 15 allarmi).
Per ogni allarme registrato si visualizza una pagina costituita in tre sezioni:

• un codice alfanumerico che identifica il tipo di anomalia;
• un simbolo che illustra in modo grafico l’anomalia;
• un messaggio nella lingua del sistema che descrive brevemente l’anomalia.

Premendo il tasto di navigazione destro  si possono scorrere tutte le pagine 
dello storico.
Al termine della lista storico Errori e Allarmi compaiono compariranno due do-
mande:

• "Resettare Allarmi?"
Premendo OK con il tasto di navigazione sinistro  si resettano gli eventuali 

allarmi ancora presenti nel sistema.
• "Cancellare Storico Allarmi?"

Premendo OK con il tasto di navigazione sinistro  si cancellano gli allarmi 
memorizzati nello storico



35

ITALIANO IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

Attivazione e spegnimento

Figura 36

Attraverso questa pagina si può impostare il sistema nello stato ON, OFF o co-
mandato da segnale remoto EXT (Ingresso digitale IN1).
Se si seleziona ON la pompa è sempre accesa.
Se si seleziona OFF la pompa è sempre spenta.
Se si seleziona EXT si abilita la lettura dello stato dell’ingresso digitale IN1. 
Quando l’ingresso IN1 è energizzato il sistema va in ON e viene avviata la pompa 
(nella Home Page compariranno in basso a destra le scritte “EXT” e “ON” in alter-
nanza); quando l’ingresso IN1 non è energizzato il sistema va in OFF e la pompa 
viene spenta (nella Home Page compariranno in basso a destra le scritte “EXT” 
e “OFF” in alternanza). Per il collegamento degli ingressi si veda il paragrafo 

.

8. Impostazioni di fabbrica
Di seguito vengono riportate le impostazioni di fabbrica del circolatore EVOPLUS.

Parametro Valore

Modalità di regolazione  = Regolazione a pressione differenziale proporzionale
THs 50 °C
Modalità di funzionamento Auto
Percentuale di riduzione setpoint 50 %
Tipologia segnale analogico esterno 0-10 V

Modalità di funzionamento gemellare  = Alternato ogni 24 ore
Comando avviamento pompa EXT (da segnale remoto su ingresso IN1

Tabella 17
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9. Manutenzione

9.1 Avvertenze per la manutenzione
La manutenzione deve essere effettuata da personale competente e qualificato, in possesso dei requisiti tecnici richie-
sti dalle normative specifiche in materia.

Il fluido contenuto nell’impianto, oltre che ad alta temperatura e pressione, può trovarsi sia sotto forma di vapore che 
refrigerato.

PERICOLO DI USTIONI
Porre attenzione al contatto con la pompa o parti dell’impianto durante il funzionamento. Toccare con cautela ed attendere dopo 
l’arresto prima di operare nei pressi della pompa. Nel caso in cui le parti calde siano raggiungibili, si dovrà provvedere a proteg-
gerle accuratamente per evitare contatti con esse. Obbligo di utilizzo di DPI idonei in caso di manutenzione.

PERICOLO BASSE TEMPERATURE
Porre attenzione al contatto con la pompa o parti dell’impianto durante il funzionamento. Toccare con cautela ed attendere dopo 
l’arresto prima di operare nei pressi della pompa. Nel caso in cui le parti fredde siano raggiungibili, si dovrà provvedere a proteg-
gerle accuratamente per evitare contatti con esse. Obbligo di utilizzo di DPI idonei in caso di manutenzione.

OBBLIGO DELL'UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Prestare attenzione alle superfici del corpo idraulico, della cassa motore e del dissipatore, i quali possono raggiungere tempe-
rature elevate.

OBBLIGO DI TOGLIERE TENSIONE PRIMA DELLA MANUTENZIONE
Disconnettere e bloccare le alimentazioni delle apparecchiature prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione. Il 
mancato rispetto delle prescrizioni associate al segnale può causare danni alle cose, agli animali, alle persone. Adempiere alle 
procedure di Lock Out e Tag Out (Lo.To.) dell’ambiente d’installazione.

9.2 Controlli periodici

9.2.1 Ciclicità degli interventi
Verificare, almeno una volta all'anno, i punti in  durante le ispezioni.

Intervento Procedura

Verifiche

Verificare l'assenza di condensa.
Verificare l'assenza di ostruzioni nello scarico condensa.
Verificare la perfetta tenuta dei connettori.
Verificare l'assenza di danneggiamenti al cavo d'installazione.
Verificare l'assenza di rumori e/o vibrazioni.

Tabella 18
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9.3 Parti di ricambio
DAB Pumps S.p.A. declina ogni responsabilità per eventuali danni a cose e/o persone derivanti da interventi impropri 
eseguiti da personale non qualificato, non formato o non autorizzato.

9.4 Svuotamento del sistema
Nel caso in cui, per eseguire la manutenzione sia necessario scaricare il liquido, verificare che la fuoriuscita dello stesso non danneggi 
cose o persone, specialmente negli impianti che utilizzano acqua calda. Si dovranno inoltre osservare le disposizioni di legge per lo smal-
timento di eventuali liquidi nocivi.
Dopo un lungo periodo di funzionamento possono verificarsi alcune difficoltà per lo smontaggio dei particolari a contatto con l’acqua: a tale 
scopo utilizzare un apposito solvente reperito nel mercato e, dove possibile, un estrattore adatto. Si raccomanda di non forzare sui vari 
particolari con utensili non adatti.
L’avviamento dopo lunga inattività richiede il ripetersi delle operazioni descritte nel paragrafo .
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10. Risoluzione dei problemi

10.1 Anomalie, cause e possibili soluzioni
Prima di iniziare la ricerca guasti è necessario interrompere il collegamento elettrico della pompa.

10.1.1 Allarmi visualizzati a display

Codice allarme Simbolo allarme Descrizione allarme

e0 - e16; e21 Errore interno

e17 - e19 Corto circuito

e20 Errore tensione

e22 - e31 Errore interno

e32 - e35 Sovratemperatura del sistema elettronico

e37 Tensione bassa

e38 Tensione alta

e39 - e40 Pompa bloccata

e43; e44; e45; e54 Sensore di pressione

e46 Pompa scollegata

e42 Marcia a secco

e56 Sovratemperatura motore (intervento motoprotettore)

e57 Frequenza del segnale esterno pwm minore di 100 Hz

e58 Frequenza del segnale esterno pwm maggiore di 5 KHz

Tabella 19
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10.1.2 Condizioni di errore e ripristino
Di seguito un elenco di alcune possibili anomalie che si possono verificare, le possibili cause e le possibili soluzioni.

Codice allarme Simbolo allarme Descrizione allarme Ripristino

e0 - e16 Errore interno

Togliere tensione al sistema.
Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul 
pannello di controllo quindi alimentare nuovamente il 
sistema.
Se l’errore persiste, sostituire il circolatore.

e37 Bassa tensione di rete (LP)

Togliere tensione al sistema.
Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul 
pannello di controllo quindi alimentare nuovamente il 
sistema.
Controllare che la tensione di rete sia corretta, eventual-
mente ripristinarla ai dati di targa.

e38 Alta tensione di rete (HP)

Togliere tensione al sistema.
Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul 
pannello di controllo quindi alimentare nuovamente il 
sistema.
Controllare che la tensione di rete sia corretta, eventual-
mente ripristinarla ai dati di targa.

e32 - e35
Surriscaldamento critico
Parti elettroniche

Togliere tensione al sistema.
Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pan-
nello di controllo.
Verificare che i condotti di areazione del sistema non 
siano ostruiti e che la temperatura ambiente del locale 
sia in specifica.

e43-e45v - e54 Segnale sensore assente
Verificare il collegamento del sensore
Se il sensore è in avaria, sostituirlo.

e39 - e40 Protezione da sovracor-
rente

Controllare che il circolatore giri liberamente.
Controllare che l’aggiunta di antigelo non sia superiore 
alla misura massima del 30%.

e21 - e30 Errore di tensione

Togliere tensione al sistema.
Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul 
pannello di controllo quindi alimentare nuovamente il 
sistema.
Controllare che la tensione di rete sia corretta, eventual-
mente ripristinarla ai dati di targa.

e31 Comunicazione gemellare 
assente

Verificare l’integrità del cavo di comunicazione gemel-
lare.
Controllare che entrambi i circolatori siano alimentatati.

e42 Marcia a secco Mettere l’impianto in pressione

e56 Sovratemperatura del 
motore

Togliere tensione al sistema.
Attendere il raffreddamento del motore.
Alimentare nuovamente il sistema.

e57; e58 F < 100 Hz ; f > 5 Khz Controllare che il segnale esterno PWM sia funzionante 
e collegato come da specifica.

Tabella 20
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1.

1.1

1.1.1

.

Simbol Tip Descriere

cu margine
Semnale de 
pericol

Semnale de 
interzicere

Cerc plin Semnale de 

Tabel 1

•

•

• a aplica procedurile Lockout-Tagout ale companiei.
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1.1.2 Semnale de pericol

Pericol general

Pericol de electrocutare
-

Pericol de strivire

-

poate duce la explozii.

Pericol câmp magnetic

Pericol risc biologic

Pericol de aprindere

Pericol de alunecare
-
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1.1.3 Semnale de interzicere

-

Interzicerea atingerii

Interzicerea introducerii mâinilor

1.1.4

daune bunurilor, animalelor sau persoanelor.

-

-

Aceste semne (vezi -

Figura 1
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-

-

daune bunurilor, animalelor sau persoanelor.
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2.

2.1

2.2

www.dabpumps.com

2.3 Gama produsului

2.3.1 Denumirea produsului
EVOPLUS

2.3.2 Clasificare în conformitate cu regulamentul european
CIRCULATOR

2.3.3 Denumirea tipologiilor de produs

Circulator unic Circulator dublu
Modele nedestinate apei calde menajere Modele destinate apei calde menajere Modele nedestinate apei calde menajere
EVOPLUS B 120/220.32 M EVOPLUS B 120/220.32 SAN M EVOPLUS D 120/220.32 M
EVOPLUS B 40/220.40 M EVOPLUS D 40/220.40 M
EVOPLUS B 60/220.40 M EVOPLUS D 60/220.40 M
EVOPLUS B 80/220.40 M EVOPLUS D 80/220.40 M
EVOPLUS B 100/220.40 M EVOPLUS D 100/220.40 M
EVOPLUS B 120/250.40 M EVOPLUS B 120/250.40 SAN M EVOPLUS D 120/250.40 M
EVOPLUS B 150/250.40 M EVOPLUS B 150/250.40 SAN M EVOPLUS D 150/250.40 M
EVOPLUS B 180/250.40 M EVOPLUS B 180/250.40 SAN M EVOPLUS D 180/250.40 M
EVOPLUS B 40/240.50 M EVOPLUS D 40/240.50 M
EVOPLUS B 60/240.50 M EVOPLUS D 60/240.50 M
EVOPLUS B 80/240.50 M EVOPLUS D 80/240.50 M
EVOPLUS B 100/280.50 M EVOPLUS B 100/280.50 SAN M EVOPLUS D 100/280.50 M
EVOPLUS B 120/280.50 M EVOPLUS B 120/280.50 SAN M EVOPLUS D 120/280.50 M
EVOPLUS B 150/280.50 M EVOPLUS B 150/280.50 SAN M EVOPLUS D 150/280.50 M
EVOPLUS B 180/280.50 M EVOPLUS B 180/280.50 SAN M EVOPLUS D 180/280.50 M
EVOPLUS B 40/340.65 M EVOPLUS B 40/340.65 SAN M EVOPLUS D 40/340.65 M
EVOPLUS B 60/340.65 M EVOPLUS B 60/340.65 SAN M EVOPLUS D 60/340.65 M
EVOPLUS B 80/340.65 M EVOPLUS B 80/340.65 SAN M EVOPLUS D 80/340.65 M
EVOPLUS B 100/340.65 M EVOPLUS B 100/340.65 SAN M EVOPLUS D 100/340.65 M
EVOPLUS B 120/340.65 M EVOPLUS B 120/340.65 SAN M EVOPLUS D 120/340.65 M
EVOPLUS B 150/340.65 M EVOPLUS B 150/340.65 SAN M EVOPLUS D 150/340.65 M

Tabel 2
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Circulator unic Circulator dublu
Modele nedestinate apei calde menajere Modele destinate apei calde menajere Modele nedestinate apei calde menajere
EVOPLUS B 40/360.80 M EVOPLUS D 40/360.80 M
EVOPLUS B 60/360.80 M EVOPLUS D 60/360.80 M
EVOPLUS B 80/360.80 M EVOPLUS D 80/360.80 M
EVOPLUS B 100/360.80 M EVOPLUS D 100/360.80 M
EVOPLUS B 120/360.80 M EVOPLUS D 120/360.80 M
EVOPLUS B 40/450.100 M EVOPLUS D 40/450.100 M
EVOPLUS B 60/450.100 M EVOPLUS D 60/450.100 M
EVOPLUS B 80/450.100 M EVOPLUS D 80/450.100 M
EVOPLUS B 100/450.100 M EVOPLUS D 100/450.100 M
EVOPLUS B 120/450.100 M EVOPLUS D 120/450.100 M

Tabel 3

Mai jos este un exemplu de citire a denumirii modelului produsului.

EVOPLUS Nume serie
-/B/D Tip circulator - (B=Circulator unic; D=Circulator gemelar)
120
250
.40
SAN
M Motor monofazat

Tabel 4

2.4 Lichide pompabile

2.4.1  Caracteristicile lichidelor pompabile

1000 kg/m3 2
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2.5

2.5.1 Identificare

Figura 2

2.5.2

Figura 3

Nota:
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https://dna.dabpumps.com/

2.6 Datele tehnice ale produsului
.

2.6.1

.

2.6.2

•
•

2.7

.

RISC BIOLOGIC

).
-

destinate consumului uman.

RISC BIOLOGIC

-

-
tului:

•
•
•

efectuate de personal necalificat;
•
•
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3.

3.1

3.1.1

3.1.2

stingerea semnalelor luminoase pe panoul de control înainte de a porni aparatul. Condensatorul circuitului intermediar 

-

personal calificat.
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GESTIONARE

3.1.3

PERICOL DE ARSURI

PERICOL DE TEMPERATURI JOASE

3.1.4

4. Gestionare

4.1 Depozitare

•
•

•

4.2 Transport

4.3 Greutate

4.4 Eliminare
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INSTALARE

5. Instalare

5.1

5.1.1 Introducere

specifice în vigoare, inclusiv cele referitoare la CEM.

•
•
•

•

•
•

•

5.1.2 Predispuneri recomandate
•

5.1.3
-

.

Alternativ Unipolar pulsator Continuu Cu componente de 

Invertor alimentat monofazat
Tabel 5
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INSTALARE

5.2

5.2.1

OBLIGATORIU
•

•

Figura 4

5.2.2

• -
unul dintre cele trei orificii

•
jos, deoarece condensul ar deteriora piesele electronice.

Figura 5



16

INSTALARE

5.2.3

OBLIGATORIU

PERICOL DE ARSURI

):

1
capului circulatorului;

2 -
;

3

Figura 6

pornit.
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INSTALARE

5.2.4 Montarea circulatorului

Figura 7

Pentru montarea circulatorului:

1
2
3
4

Figura 8
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INSTALARE

5.3 Izolarea corpului pompei

Figura 9
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INSTALARE

5.4

5.4.1

supratensiuni.

-

curent de scurgere reglabil, selectiv.

Tip F pentru sisteme F-N

5.4.2

OBLIGATORIU
•

•
-

•

•
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INSTALARE

.

1
2
3
4

Figura 10

5.4.3 Conexiuni electrice dispozitiv

Figura 11

Descriere
1
2 LED auxiliar
3
4 Conector de conectare pentru circulatoare gemelare
5
6
7

Tabel 6
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INSTALARE

5.4.4 Conectare de alimentare

-
trol EVOPLUS închis.

Figura 12

5.4.5

5.4.5.1

Figura 13

Intrare Tip de contact

IN1
12

Contact liber
-

metrul
13

IN2
10

Contact liber parametrul
11

Tabel 7

EXT Economy

IN1 IN2 Stare sistem
Deschis Deschis
Deschis

Deschis

Tabel 8
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INSTALARE

5.4.5.2

:

Figura 14

Terminale MODBUS Descriere
A 2 Terminal neinversat (+)
B 1 Terminal inversat (-)
Y 3 GND

Tabel 9

). Circulatoarele 

pagina produsului sau prin 

5.4.5.3

Figura 15

).
-

pagina produsului
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INSTALARE

5.4.5.4

Figura 16

Tip de contact

OUT1
1 NC
2 COM
3 NO

OUT2
4 NC
5 COM
6 NO

Tabel 10

de contact (NC COM = Comun, NO = Normal deschis).

250

Curent max. suportabil [A]

2] 2,5
Tabel 11

5.4.6  Conexiuni pentru sisteme gemelare
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INSTALARE

5.5 Date tehnice

Descriere EVOPLUS
1x230 V
+/-10%
50/60 Hz
A se vedea placa cu date electrice

Curent maxim A se vedea placa cu date electrice
IPX
F

Clasa TF TF 110

motorului
40°C

Temperatura lichidului -10 ºC ÷ 110 °C
Debit

1.6 Mpa
0.1 Mpa - 1 bar

Lpa [dB(A)]
Tabel 12

Denumirea produsului Hmax (m) Qmax (m3/h)
EVOPLUS B 120/220.32 M - EVOPLUS B 120/220.32 SAN M 12.0 17.01
EVOPLUS B 40/220.40 M 4.0 12.18
EVOPLUS B 60/220.40 M 6.0 15.69
EVOPLUS B 80/220.40 M 8.0 18.58
EVOPLUS B 100/220.40 M 10.0 20.64
EVOPLUS B 120/250.40 M - EVOPLUS B 120/250.40 SAN M 12.0 23.48
EVOPLUS B 150/250.40 M - EVOPLUS B 150/250.40 SAN M 15.0 25.65
EVOPLUS B 180/250.40 M - EVOPLUS B 180/250.40 SAN M 18.0 25.65
EVOPLUS B 40/240.50 M 4.0 20.27
EVOPLUS B 60/240.50 M 6.0 25.20
EVOPLUS B 80/240.50 M 8.0 27.51
EVOPLUS B 100/280.50 M - EVOPLUS B 100/280.50 SAN M 10.0 30.08
EVOPLUS B 120/280.50 M - EVOPLUS B 120/280.50 SAN M 12.0 32.98
EVOPLUS B 150/280.50 M - EVOPLUS B 150/280.50 SAN M 15.0 35.02
EVOPLUS B 180/280.50 M - EVOPLUS B 180/280.50 SAN M 18.0 37.02
EVOPLUS B 40/340.65 M - EVOPLUS B 40/340.65 SAN M 4.0 27.90
EVOPLUS B 60/340.65 M - EVOPLUS B 60/340.65 SAN M 6.0 34.47
EVOPLUS B 80/340.65 M - EVOPLUS B 80/340.65 SAN M 8.0 38.30
EVOPLUS B 100/340.65 M - EVOPLUS B 100/340.65 SAN M 10.0 41.71
EVOPLUS B 120/340.65 M - EVOPLUS B 120/340.65 SAN M 12.0 44.63
EVOPLUS B 150/340.65 M - EVOPLUS B 150/340.65 SAN M 15.0 53.44
EVOPLUS B 40/360.80 M 4.0 37.30
EVOPLUS B 60/360.80 M 6.0 43.54
EVOPLUS B 80/360.80 M 8.0 42.84
EVOPLUS B 100/360.80 M 10.0 49.02
EVOPLUS B 120/360.80 M 12.0 58.12
EVOPLUS B 40/450.100 M 4.0 45.29
EVOPLUS B 60/450.100 M 6.0 50.77
EVOPLUS B 80/450.100 M 8.0 56.85
EVOPLUS B 100/450.100 M 10.0 61.60
EVOPLUS B 120/450.100 M 12.0 63.73

Tabel 13
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Denumirea produsului Hmax (m) Qmax (m3/h)
EVOPLUS D 120/220.32 M 12.0 30.62
EVOPLUS D 40/220.40 M 4.0 21.91
EVOPLUS D 60/220.40 M 6.0 28.24
EVOPLUS D 80/220.40 M 8.0 33.44
EVOPLUS D 100/220.40 M 10.0 37.15
EVOPLUS D 120/250.40 M 12.0 42.26
EVOPLUS D 150/250.40 M 15.0 46.17
EVOPLUS D 180/250.40 M 18.0 46.17
EVOPLUS D 40/240.50 M 4.0 36.49
EVOPLUS D 60/240.50 M 6.0 45.36
EVOPLUS D 80/240.50 M 8.0 49.52
EVOPLUS D 100/280.50 M 10.0 54.14
EVOPLUS D 120/280.50 M 12.0 59.36
EVOPLUS D 150/280.50 M 15.0 63.04
EVOPLUS D 180/280.50 M 18.0 66.64
EVOPLUS D 40/340.65 M 4.0 50.22
EVOPLUS D 60/340.65 M 6.0 62.05
EVOPLUS D 80/340.65 M 8.0 68.94
EVOPLUS D 100/340.65 M 10.0 75.08
EVOPLUS D 120/340.65 M 12.0 80.33
EVOPLUS D 150/340.65 M 15.0 96.19
EVOPLUS D 40/360.80 M 4.0 67.14
EVOPLUS D 60/360.80 M 6.0 78.37
EVOPLUS D 80/360.80 M 8.0 77.11
EVOPLUS D 100/360.80 M 10.0 88.24
EVOPLUS D 120/360.80 M 12.0 104.62
EVOPLUS D 40/450.100 M 4.0 81.52
EVOPLUS D 60/450.100 M 6.0 91.39
EVOPLUS D 80/450.100 M 8.0 102.33
EVOPLUS D 100/450.100 M 10.0 110.88
EVOPLUS D 120/450.100 M 12.0 114.71

Tabel 14



26

6.

6.1

PERICOL DE ARSURI

produsului.

-
).

6.1.1 Prima pornire

• ;
•
•
• .

6.2
-

-
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7.

7.1

1

2

3 5 64

2

Figura 17

2 - Led

Led de alimentare

3-4-5-6 - Taste

Tabel 15
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7.1.1
-

alarmelor memorizate de sistem.

Figura 18

Descriere
1 Modalitate de reglare
2
3 Invertor unic sau gemelar
4
5
6 Acces la paginile de meniu
7

Tabel 16

7.1.2

7.1.3 Blocarea tastelor
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7.2

•
•
•
•
•
•
•
•

Modul de reglare poate fi setat prin panoul de control EVOPLUS.

7.2.1

Setpoint-ul Hs

Figura 19

•
•
•
•
• sisteme de recirculare sanitar cu valve termostatice pe coloane ascendente.

7.2.2

Setpoint-ul Hs

Figura 20

•
•
• sisteme monotub cu valve termostatice;
•
•
• sisteme de recirculare sanitar cu valve termostatice pe coloane ascendente.
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7.2.3

Figura 21

•

7.2.3.1
Hs THs poate fi setat de la 0 ºC la 

Figura 22

• -

•
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7.4 Meniu principal
Meniu utilizator Meniu avansat.

Meniul utilizatorului .
Meniul avansat

.

pagina produsului
codului QR).

.

 .

.
.

pictograma .
Mai jos este structura meniului.

Pagina de pornire

Figura 23

paginii de pornire
-

niului.

-
gare din dreapta .

.

Resetare

Figura 24

De la pagina Resetare
.
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Modalitate de reglare

Figura 25

Prin intermediul paginii Mod de reglare

un semnal extern (0-10 V sau PWM)

-
nal extern (0-10 V sau PWM)

-

extern (0-10 V sau PWM)

Figura 26

Prin intermediul paginii -

Parametru THs

Figura 27

Prin intermediul paginii Parametru THs

paragraful
).

-
peratura lichidului.



33

Figura 28

Prin intermediul paginii 
auto economy”.

auto -

economy

utilizator (Pagina  din meniul EVOPLUS). Pentru 
.

Figura 29

Pagina Economy  a fost ales 

Figura 30

Pagina

tipului de semnal de control:
•
•

Figura 31

 ), prin intermediul paginii  este 

Alternate la 24 ore

Simultan

-
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Figura 32

pe pagina de pornire:
H
Q 3/h
S
E
P
h
T

Limba

Figura 33

Figura 34

Prin intermediul paginii 
.

Figura 35

•
•
•

-
toric.

•

•

istoric
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Figura 36

Prin intermediul acestei pagini, sistemul poate fi setat la starea ON, OFF sau 

ON
OFF

Selectarea EXT

.

8.

Parametru Valoare

Modalitate de reglare

THs 50 °C
Automat

Procent de reducere setpoint 50 %
Tip de semnal analogic extern 0-10 V

 = Alternate la 24 ore

Tabel 17
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9.

9.1
-

PERICOL DE ARSURI

PERICOL DE TEMPERATURI JOASE

(Lo.To.) ale mediului de instalare.

9.2

9.2.1

Verificarea lipsei condensului.

Tabel 18
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9.3 Piese de schimb

9.4 Golirea sistemului

eventualelor lichide nocive.

.
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10.

10.1

10.1.1

e0 - e16; e21

e17 - e19 Scurtcircuit

e20 Eroare tensiune

e22 - e31

e32 - e35 Supratemperatura sistemului electronic

e37

e38

e39 - e40

e43; e44; e45; e54 Senzor de presiune

e46

e42

e56

e57

e58

Tabel 19
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10.1.2

Resetare

e0 - e16

e37 (LP) -

este necesar.

e38 (HP) -

este necesar.

e32 - e35 control.

e43-e45v - e54

e39 - e40

e21 - e30 Eroare de tensiune
-

este necesar.

e31 gemelare

e42 uscat)

e56

e57; e58 F < 100 Hz ; f > 5 Khz

Tabel 20
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